
,Ar<'H'YV»\ >•• 

j ^ - ^ ^ ^ ^ ^ f W M J ? ) ^ « L'UNITA' » . DEL LUNEDI' 
ì&r -
ff 

;• PICCOLO ROMANZO DEL f RENTÒTTESIMO « GIRO » 
i ; - , i •—r- ":-' • 

mazziera,, dagli occhi verdi 
(Da uno d«l nostri inviat i ) 

X ^ . 
. PERUGIA, 22. — Qualcuno potrebbe pen­
sare che lo spettacolo della partenza di tappa 
sia sempre lo stesso di città in città. l i invece 
cambia ogni volta. Guardate la < libecciata ». 
La libecciata viarcggi'na è un vento di mare ve­
stito d'azzurro col basco in testa t sul basco 
una piuma rossa, sulle sue ali una ragazza dagli 
occhi verdi e di portamento superbo. Ha in­
filato viale Margherita alle 8 del mattino e si 
è portata sotto il Palazzo del Municipio, a 
suonare i motivi del carnevale mentre cordoni 
di carabinieri affaticati tentavano di trattenere 
la folla al margine della strada. Cosi Viareggio 
ha dato l'addio al « Giro » dopo esserselo coc­
colato una giornata intera nelle sue braccia. 
Quando sono arrivati i corridori della squadra 
francese, la banda della « libecciata » ha into­
nato * Valencia », « Sei tornato dalla Francia 
coi capelli alla Garcon », e Dotto accennando 
due o tre passi di danza con un braccio in aria 
come a tenere la mano di una donna si è av­
viato al tavolo della punzonatura. 
' Gli uomini della banda con gli almari sulla 
divisa azzurra, schierati per tre, soffiavano nel 
trombone e hei clarinetti, pizzicavano la chi­
tarra e battevano con ostinazione strumenti 
dalle forme di cavallucci marini, dì sogliole, 
di triglie. 

La bella < mazziera », distaccata di un passo 
dalla banda segnava il tempo, alta e diritta 
come un giovane tronco di .pino, i capelli neri 
scarmigliati dalla bre^a , Io sguardo verde e 
il rosso e il bianco della bocca sfavillanti. 

La folla si mangiava i campioni con • gli 
occhi e i campioni si mangiavano con gli occhi 
la bella « mazziera ». Koblet si e piazzato al 
suo fianco per farsi fotografare sfoderando il 
sorriso delle grandi occasioni. Coppi, giunto al 
momento buono, ha messo la testa tra i due. 

— Posso anch'io? — ha chiesto. 11 « cam­
pionissimo » aveva la mano stanca, a for/..i di 
firmare autografi. 

- — Da ieri non ho fatto altro —• ha detto 
alla bella « mazziera » — ma a lei anche due 
firme, le do'. Ne vuole due? 

Traccila, il direttore tecnico della « Rian-
chi », ha portato le fotografie di Coppi per la 
ragazza dagli occhi verdi, brontolando: 

— Ci vuole più di un milione l'anno ad ac­
contentare i tifosi che chiedono le foto di 
Fausto. 

— Per me bastano trentamila lire — è in­
tervenuto il gregario Milano, un ragazzone 
alto e nero, sempre allegro. 

— Ma io le recalo soltanto alle donne. 
Come si parla di donne il cav. Lea reo Guer­

ra è sempre pronto a dire la sua. Ha gettato ' fiore azzurro dai capelli. Se l'è messo in bocca 
un'occhiataccia su Koblet che ancori teneva e_sorridendo, dimenticata la bella « mr/zirra » 

viarcgitina, ha ripreso la strada dell'Umbria. 

il paesaggio li ha rallegrati. Il luminoso corso 
del Scrchio e dell'Arno snodantcsi con ampie 
volute nelle'vallate colme di ulivi argentati ij 

• ha lasciati indifferenti. E il giardino di Boboli 
degradante verso la delicata Pirenze, e li ha 
lasciati indifferenti Pirenze stessa raccolta sotto 
la torre elegante della Signoria. •" 

Il loro cuore era a Viareggio, pedalavano 
alla stracca. Aggrappate ai colli si stagliavano 
alte al sole le antiche cmadinelle medioevah 
contornate dalle mura coi merli. Qui i Guelfi 
ed ì Ghibellini si conducevano guerra mentre 
Dante Alighieri, remingo e fuggiasco, andava 
facendo il suo « Giro d'Italia » in cerca di 
casa di amici dove poter scrivere la « Divina 
Commedia ». 

Ma neppure questo ha commosso i campioni 
che oggi non fiutavano aria di paese. Solo 
Marcello Ciolli ed il « vecchio » liartali si 
sentivano a casa loro. Ciolli a Pigline Valdar-
no ha vinto il traguardo volante improvvisando 
una fuga pazza. Dopo il traguardo non ha ral­
lentato la corsa ha continuato a fuggire a piena 
velocità sino alle ultime case del paese. Qui 
si fermava di colpo e secso di bicicletta si 
precipitava nelle braccia di una robusta conta-
dinotta. Ciolli, la moglie ed i paesani hanno 
bloccato, la strada, fermando il gruppo che 
sopraggiungeva all'inseguimento. A casa sua 
c'era anche liartali che in piedi sulla mac­
china per farsi vedere meglio, ha mietuto ap­
plausi in tutta la valle d'Arno ed ha ritrovato 
il nome scritto in terra come ai tempi che 
vestiva la mag'ia. I suoi occhi erano lucid" 
il sorriso gli illuminava il volto bruciato dal 
sole e dai cento « giri d'Italia ». Gino si è 
risentito in sella alla bicicletta quando passava 
aquila «gigante» sulle vette delle Alpi e degli 
Appennini avvolte di nuvole. Ha ritrovato il 
brivido dell'applauso che corre da un capo 
all'altro della tappa solo per te. « Sei sempre 
un campione» diceva un cartello piantato sul 
noggetto di un colle. Sotto il cartello pascola­
vano le pecore. 

Un venditore di mentine distribuiva i pezzi 
colorati ai bambini, il gelataio riempiva un 
cono con la paletta grondante. Disteso sulla 
barella un malato agitava debolmente la mano 
seguendo con lo sguardo pieno di rimpianto 
la fila «lei « girini ». E lassù ancora i castelli 
medioevali ai lati di campi di grano arrossati 
dai papaveri; un susseguirsi di vallate e di 
vigneti con file di cipressi a sentinella. Al 
passaggio a livello di Ponte alle l'orche c'era 
il treno. I campioni sono smontati di bicicletta 
subito presi d'assalto dalla folla che e entrata 
in mc/zo al gruppo. Milano ne ha approfittato 
per abbracciare una racaz/a portandole via il 
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La Roma in Serie A 
battendo il Monza 10-5 

DUE NUOVI RECORD-MONDIALI IN USA MENTRE IN EUROPA INIZIA LA STAGIONE 

Non molto brillante l'esibizione dei vincitori ' 
' •• . i ' } . - . » ; ; 

rito suo e molto per demerito 
di Marini, che ri lasciava sfug. 
gire il pallone calciato da 
Chiolo e che era raggiunto da 
Larenzint 11 quale non aveva 
difficoltà a realizzare, la sus­
seguente trasformazione ' ora 
realizzata dallo stesso Chiolo. 

Null'altro resta da dire della 
partita. Defili atleti, oltre al già 
nominato P i t o n i va segnalata 
la bella e generosa gara di Sil­
vestri, Marini e, soprattutto. 
di Redfern. Del Monza ottimo 
il comportamento di Chiolo e 
Spinelli. 

VIRGILIO CIIKItimiXI 

RUMA: Duce; Silvestri, Slmo-
nelll, Kedfern, Barbo; Alari-
ni, Manca; IMtorrl, Ilarsantl, Mar­
tini; Curtl, Grasselli; Consorti, 
De Santi», Gabrielli. 

MONZA: Spinelli; l'aiizerl, Ab. 
ba, Traballoni, Chiolo; Giani, 
ToEnlnl; Uettanl, PellegatU, I.o-
renzlnl; Piazza, Livio; Piva, Mau­
ri e Cucco. 

Arbitro; Lena Ul Uologna. 
Mete: Slmouelll (Roma) al 10' 

del primo tempo itratformata da 
Manca). Nella ripresa Curtl (Ito-
ma) al 31' (trasformata da' Man­
ca), Lorenzlnl (Monza) al 36' 
(trasformata da Chiolo). 

il braccio intorno alla vita della bella - maz­
ziera ». 
'" — Tua moglie se n'è andati? — ha chiesto 
a Hugo. HUIJO ha accennato di si con la testa, 
abbandonando la presa e il cavaliere ha tirato 
un sospiro di sollievo. 

I corridori ci hanno lasciato il cuore a Via­
reggio dietro quegli occhi verdi; e non è stato 
sufficiente , l'entusiasmo della folla lungo le 
strade toscane a farglieli dimenticare. 

Un entusiasmo quello di oggi, ciré i moto­
ciclisti di scorta hanno dovuto tagliare in due, 
perdio minacciava di Intoppare il « Giro ». 
La gente straripava nelle vie, una stretta gal­
leria di volti si chiudeva intorno al gruppo. Sul 
Monte Quieta una bambina appollaiata tra I 
rami di un ulivo cinguettava come un passe­
rotto agitando le manine verso i « giganti ». 
Ma i « giganti » erano tristi, pensavano agli 
occhi verdi della bella « ma77Ìcra ». Neppure 

un'Umbria fresca anche sotto il sole; un'Umbria 
gonfia di colore e di alberi umida «Ielle acque 
verdi dei Trasimeno. Cortona con le site mura 
e le tombe etnische ci ha guardato solenne 
dall'alto ouasi a voler intimidire il « Ciro ». 
Ma il « Giro » sente ormai odor di stalla dono 
oltre duecento - chilometri «li fatica: ed ha 
tirato di lungo puntando sull'antica Perugia 

• che ci appettava in collina. Dopo Henedetti. 
t'iunto primo sul lungo viale alberato che gmr-
da la vallata, è arrivato anche il gruppo. Ma 
stasera mancava Qualcosa a Perugia: un senso 
di smarrimento ci ha pre?o tutti. 

— Dov'è « gigantino? » — ha chiesto preoc­
cupato Fabbri, il più giovane corridore del 
« Giro ». Nessuno lo sapeva, nessuno l'aveva 
visto. Ci siamo avviati agli alberghi sconsolati. 
Cos'è successo di lui? 

MARCELLO VENTURI 

La Roma ha vinto l'incontro 
di finalissima contro il Monza, 
e di conseguenza ha acquisito il 
diritto ili disputare, ne l pros­
simo anno, il campionato di se­
rie « A » . Ha vinto in virtù dcl-
ln classe degli atleti che com­
pongono 11 .« 15 » e soprattutto 
per la loro esperienza. 

Bisogna dire subito, però, che 
oggi i glallorossi non sono sta­
ti all'altezza della loro fama: 
sono stati, come già nell'incon­
tro d'andata a Monza, imbri­
gliati dalla gagliarda difesa dei 
lombardi che hanno cercato di­
speratamente di bloccare, ora 

.in mnnlera non troppo ortodos­
sa ora in maniera egregia la 
linea del trequart i romana. 

Fortuna per la Homa che og 
gì ha potuto schierare in cam­
po un Pitorri in gran giornata 
il quale ha cercato disperata 
mente di dare un po' dì gioco 
alla sua squadra che, per colpa 
del nervosismo che animava 
tutti e per l'alta posta in palio, 
stava degenerando in una fu 
riosa mischia. 

La partita è iniziata con una 
brillante azione di Silvestri -
Marini-Pltorri conclusa da Sil­
vestri che veniva placcato a 
soli due mett i dalla linea di 
mèta. Ancora la Roma all'at 
tacco ed ecco la mèta: azione 
dei tre-quartl e polla a Hedfen, 
l'inglese sfuggiva alla guardia 
di due avversari e passava a 
Simonell i che, proprio sulla li­
nea di angolo, riusciva a se­
gnare. La difficile trasforma­
zione veniva realizzata da 
Manca. 

Il gioco cominciava a calare 
di tono; i monzesi, tutti chiusi 
nella loro mela campo spera­
vano nel «. calci liberi » ma non 
riuscivano che a guadagnare 
qualche .. touche ». 

La ripresa inlzlnvn sulla fal­
sariga del primo tempo: un 
continuo susseguirsi di azioni 
mal registrate da ambo le par­
ti e rontiicione generale. Final­
mente la linea attaccante della 
Roma riusciva ad aprire con 
più frequenza e nasceva cosi 
la seconda meta ad opera di 
Curtl che riusciva a depositare 
il pallone proprio sotto la por­
ta facilitando a Manca il tiro 
di trasformazione. 

Il Monza cercava allora 11 
punto della bandiera; «iusciva 
nel suo intento un pò per me-

CICLISMO 

La corsa di Berlino — 
vinta da Paul Mauer 

BERLINO, 22. — La eorsa 
ciclistica internazionale di Ber­
lino, svoltasi in quattio gior­
nate nell'interno della citta, è 
terminata oggi con la vittoria 
del tedesco Paul Mauer. men­
tre la tappa odierna (175 km.) 
e stata vinta dal tedesco Ziegler 
in 4.2P43" 

Il sovietico Anuufrlev ha 
esortlllu quest'anno conqui­
stando Il primato nazionale 

dei 10 mila metri 

"Bud„ Held ha lanciato 
1 t v 

il giavellotto a m. 81,75 
P P * * — ^ — • • • ! • ••• • • • ' n i — ^ — y i • • • • • • • « I • • » • » • • i n •— I « i r • « • • • • 

Migliorato anche il record della 4x110 yardes - Nell'Unione So­
vietica Anoufriev ha battuto il record di Kuts sui 10 mila metri 

Due nuovi records mondiali m. 1,50; 120 yardes ostacoli: 
sono btatl migliorati ieri nel 
corso d'una riunione atletica di­
sputata a Modesto (California). 
Il giavellottista Franklin «Bud» 
Ileld ha migliorato di m. 1,31 
il suo stesso record del mondo 
portandolo a m. 81,75 (record 
precedente, m. 80,41, Pasadena 
California, nel 1953); la squadra 
dell'Università del Texae ha 
poi stabilito il nuovo record 
del mondo nel la staffetta 4x110 
ytudes con il tempo di 40"2. 
cioè 3/10 di secondo in meno 
del vecchio record che resi­
steva da (ben 17 anni. Nella 
stessa ì iunione Wess • Santee 
il « cow-boy > del Texas , la 
speranza del mezzofondo e del 
fondo veloce statunitense, ha 
cot-.o il mezzo miglio in r4B"5, 
battendo Lon Spurrier che un 
mese fa corse la distanza in 
l'47" 1, tempo che e ancora da 
omologare come recoid mon­
diale. 

Ecco i m u l t a t i di maggior 
ri l ievo conseguiti nella riunio­
ne californiana: 

700 yarde: 1) Leamon Ving 
9"4; 880 yarde: 1. We-,s Santee 
r48"5 , 2) Lon Spurrier a 

1) Will Wright 14" 3; Staffetta 
4x100 yardes: 1) Università de l 
Texas (Dean Smith. Al Frieden, 
Jerry Prewitt e Bob Whilden) 
40" 2 (nuovo primato mondiale. 
Precedente di 40"5 .stabilito 
dall'Università della California 
del Sud 193«, e dall'Università 
del Texas 1954 e 1955); 2) Uni­
versità di Houston 40" 4. Staf­
fetta 4x220 yardes: 1) Univer­
sità del Texas l '24"7. Peso: 
1) Parry O'Brien m. 16,967. 
Alto: 1) Ernie Shelton m. 2.02. 
SnUo triplo: 1) Adhemar Da 
Silva (Bt abile) m. 14.70. Asta: 
1) Bob Richards m. 4,05. Gia­
vellotto: 1) Franklin « Bud » 
Held m. 81,75 (nuovo primato 
mondiale). Il precedente, che 
appai teneva allo ^ te^o Held 
con m. 80,41 (1953). 

» • • 

Il nuovo limite di « Bud » 
Held conferma che una specia­
lità, fino ad oggi egemonia de­
gli atleti europei, sta minac­
ciando di trasmigrare negli 
Stati Uniti che già si sono ac­
caparrati anche quelle del peso 
con O'Bt :en e del disco con 
Gordien. 

MOTOCICLISMO 

Mosetti (MV175) e Lorenzetti (Guzzi 250) 
trionfano a Codogno e nel G.P. della Saar 

Merlo e Noll-Cron si aggiudicano le piove per i « sidecar* .v delle due gare 

(Dal nostro inviato speciale) 

I C A 

11 vittorioso arrivo di Alberigo 

Bella vittoria del "vecchio,, Alberigo 
e debacle dei tre anni nell'Omnium 

Senza alcuna attenuante la sconfitta di Corvino — Buona corsa di Tabou 
/ t 

•' ' - ' < r • 
•'• Assente Verdun, ritirato al­
l'ultimo - momento per una 
improvvisa indisposizione che 
lo aveva collo l'altra sera, Al­
berigo, rimusto solo a rappre­
sentare (/li anziani, ha ripetu­
to l'impresa che fino ad ora 
era riuscita soltanto al grande 
Manistce ed ha vinto il tradi­
zionale OMNIUM che già lo 
aveva veduto vincitore a tre 
anni nel 1953. 

La vittoria del "vecchio" è 
di quelle che non ammettono 
discussioni nudato via in retta 
di fronte, ha dominato lungo 
la grande curva ed in dinffu-
ra e la sua vittoria non è mai 
stata minacciata da nessuno. Il 
giudice ufficiale sanzionava tri 
tre lunghezze il suo dislacco 
dal secondo arrivato Corvino: 
ma basterà tiare un'occhiata al 
fotofinish ufficiale per rendersi 
conto che il pi udì ce e stato 
molto indulgente verso i tre 
anni quasi inconsciamente a 
riabilitarli un poco della pes­
sima figura fatta in questa pro­
va che per tradizione e «fata 
quasi sempre appannaggio del­
la nuova generazione. Perchè 
in realtà le lunghezze erano al­
meno cinque e negli ultimi 
cento metri Parravani aveva 
perfino smesso di sollecitare 
ti figlio di Traghetto. 

Nessuna attenuante per i 
battuti; Corvino, partito coi 
favori del pronostico ha com­
pletamente deluro non riuscen­
do mai ad essere pericoloso 
Alcuni %ìarlava>io di un inci­
dente di allenamento che lo 
avrebbe costretto a riposo co­
me una possibile scusante per 
la sua opaca corsa: non siamo 
di questa opinione. Corvino ci 
ha date l'impressione di essere 
cavallo non troppo tegliata per 
la distanza (e Parravani do­
r e r à arrrlo capito se malgra­
do il grave peso ha portato 
Alberigo a farsi l'andatura aa 
t e allorché Vado di Siella ne 
ha avuto abbastanza in retta dt 
fronte) e comunque tale da 

' *on poter essere contrapposto 
' non diciamo a K i b o t ^ Theo-
' dorica ma neppure £? Altrek 

e Grand Rapids. E la conferma 
' di questo la troviamo nel ter-
. zo posto di Tabou 

, Poco da dire anche su Vado 
di Stella che non ci sembra 
valga molto malgrado la fidu­
cia che in esso continua a nu-
trire.la sua scuderia e su Mck-
fcar che era di classe inferiore 

Al betn'Tip .Alberico e Corri-
mo era offerti a 4/5 contro i 

- 3 di Vado di Siella ed i 6 dt 
• Tabou « e Makl:ar. 

Al ria andava al comanao 
Vado di Siella seguito da Cor­

vino, -4lberiao. Tabou e Mak-
kar in fila indiana. Vado dt 
.S'ietta continiiara a condurr*' 
Ianuo tutta la salita al fermi­
ne della quale Alberigo si pro­
filava in seconda pos inone 
Stesse posizioni in retta di 
fronte: poi, prima del rudere. 
Vado di Siella mostrava di 
averne già abbastanza e Par­
ravani comandava Alberico 
che passava al comando tal­
lonato da Corvino e Tabou. 

Lungo la grande curva Al­
berigo contimi ara a galoppare 
tutto in mano ad Alberigo 

seguire l'andatura ed a p p a n r u 
praticamente già battuto e Ta­
bou si arricimrra con bellj 
azione 

In retta di arrivo Alberico st 
allmiijaru allo steccato mentre 
Fancera metteva alla frusta 
Corvino r Tubon arrancala al 
tarpo. Gii altri erano fuori 
corsa da un pezzo. Alla tntcr-
se rione delle piste .Alberino 
dominava chiaramente la cor­
sa con piacenti folate mentre 
Corrino sotto ta frusta non 
progrediva. II rappresa» fan fr 
del Soldo tanliava indisturbato 

mentre Corvino stentava a il traguardo npaindicanrfOM 

II. CR. PR. NAPOLI AD A G N W O 

Boceaeeio si rieonf erma 
il migliore fra i tre anni 

-VAPOLI. 22 — Anche o ^ i il 
pubblico de l le sraadi occasioni 
ad Agnano per il Gr. Pr. N'apolu 
riservato ai tre anni, che vede­
va ai nastri molti dei migliori 
della ^eneraz:or.t> Assenza, di 
rilievo, quel l i di lllvrio. Ha 
\ m : o Boccaccio, come era nelle 
o n e r a l i previs!o:i;, conforman­
do la sya superiorità m i coeta­
nei, dnpo una gara lineare. 

Al \ . a Boccaccio. Gay Sonq 
e Parada sono i p.u lesti a in-
camrnin'irfi ed è Boccacc.'o che 
conquista !o .r.ccca'o. Mentre 
Parafo cede e c o m p a r e prati­
camente dalla lotta. Gay Son£ 
attacca decisamente il battistra­
da senza però riuscire a supe­
rarlo I primi di:e sono tallo­
nati do Scilla Hall. Parada e 
Donatello, mentre dietro sono 

Bc'ù.i^io e Cornicino Al termi­
ne di-I pr . i io ZITO una luns-1 
rotturi to.'.io di cara Gioconda. 

Le pò- ZIA"'. T.ivi aiutano sul-
I I :er7.i cu: io-io: tanti 

per tu seconda ro l la in tre 
anni l'OMNWM mentre Corvi­
no doveva difendersi alla fru­
sta dal finale dt Tabou per 
conservare di misura la piazza 
d'onore. 

Folla delle grandi occasioni, 
»nin»,tfri e parlamentari in tri­
buna. belle ragazze a dovtztu 
nel parterre. Perfetta come a! 
toltfo l'organizzazione dovuta 
agli amici Prrrtti e Mei. 

FALLO 

Il dettaglio 

PR. GARIGI.IAXO: 1> Po­
lacco. 2» Sigfrido Tot v. 17. 
..ce 22 

PR. DELLA SPERANZA: 1) 
Gr.ir.dola; 2> Naturna. Total : 
v. 14. p. 14-14. acc. 31. 

PR. DORA BALTEA: 1) 
Giappo; 2> Debauché. Total. 
v. 37. p 25-25. acc. HO. 

PR. TAGLI AMENTO: P Mi­
randolina: 2) Trissino. Total.: 
v. 13S. p. 46-31: a c c 323 

PR. IPPOFILO: 1> Liuto, 
2> Sparviero. Tot ; v 42. p 
I8-1S. acc. 132 

OMXIl'M: 1> -Albrripo ( fOU 
P.-.rr.iv.ini>: 2> C o n i n o <52. 

{for/i di 0->ar.i MI Danubio Blu Fr.ncen») 3> Tabi.u (52. Mar-
r»er r.-.ù:re po-.7.oni ehe-tti» 

l i rcf . i d"arr:\o Bo-cacolo 5 i | PR TIRSO: 1> Terrattc: 2> 
.«tacci o r . f.ic.'.rà. mentre l . ijFuni.1 Total : \ . 22. p 14-17. 
esaurì -.i G ty So i . ; perdo l. i 'acv 42 

Danubio Blu, Zignago, Corca, na e Zostc . 

p.szza d'odoro, briu: i:a nel fi­
nale do Donate lo . Quarto Da-
r.-io;o B'u 

Ecco VorJ.Kc d'arrivo' 
1» Bjcciee:"o (Frómmin.^i di 

Orsi Mannelli in VH" al Km : 
2> Donatello (U. Bottoni!; 3> 
G.iv Son? (Finnl; 4> Danubio 
Blu (Osrar.i>. Tot. 12. 13. 16. 
16 (60). 

Le altre coree vinte da Zola, 
Monqinevro, Crccho Pra. Aria-
nova. Giobbe, Bufera, Marieta-

PR DORA RIPAP.IA- 1> Mu-
«irior.i: 2) Su.ìd.i 
p 16-22. acc. CO 

Tot : v. 30. 

La Scheda TOTIP 
Ecco la schedina vincente: . 

1. coi sa; 1-tt - t, corsa: l-Z -
3. corsa: 1-2 - 4. corsa: l-x -
5. corsa: x-1 - S. corsa: annali . 

Le quote spettanti ai vincitori 
sono le seguenti: ai pnnti « 10 » 
L. 1»9 010; ai punti « 9 - L. 9.01L 

CODOGNO, 22. — Umberto 
Musetti, l'ex campione del mon­
do dello 300 e campione d'Ifa-
lia del la stesiti categoria per 
il 1954, ha vinto oggi la gara 
riservata alle '175 ce. in sella 
ad una M.V., battendo in vo-
lutaé per un soffio, Romolo Fer­
ri, che guidava una Mondisi. 
Al terzo' posto si e classificato 
un altro pilota della Mondial. 
Giuseppe Lattanti, mentre E -
rhilio Mcndognl (Morini) ha 
dovuto contentarsi della qiiar-
ta_ posizione, distanziato dal 
•« mòudial ino -. 

La gara è stata una delle più 
avvincenti , combattute tyl en­
tusiasmanti di questi ultimi an­
ni. Lo dimostra l'arrivo in vo­
lata. e i numerosi colpi di sce­
na che si sono susseguiti lungo 
1 trenta .giri del percorso, In­
fatti, dall'ordine di arrivo man­
cano i nomi di atleti che era­
n o , rJaritt? con il favore del 
pronostico e chB" l'arroventato 
rittnol della 'c,ticW ha tolto di 
gara. Manca Provini —• l'uomo 
di punta della Mondial — e 
manca Ubbiali: il primo, arre­
stato da un incidente quando 
sembrava dovesse aferrare il 
colpo decisivo a Mosetti; il se­
condo, rimasto vittima della 
sua irruenza. Senza parlare di 
Venturi, che aveva pure avuto 
un bell'inizio (era rimasto in 
testa per i primi nove giri ) . 
Tre ragazzi — quest i ritirati — 
che promettono molto, che an­
zi già si possono considerare 
del veri e propri campioni. 

La gara di Codogno — prima 
prova d e l campionato italiano 
del le 175 — aveva un sapore 
polemico, In quanto seguiva di 
quasi un mese i l Motogiro e 
rimetteva di fronte due dei suoi 
protagonisti, Mbrini e Mondial. 
Ma oggi questo confronto non 
c'è stato: la Mondial ha lascia­
to per la strada la macchina di 
Mendogni. Quindi, da questo 
punto di vista, i fratelli Bosel-
li si sono presi una bella e si­
gnificativa rivincita. Poi c'era 
in ballo la rivincita tra la M.V. 
e la Mondial dopo la sfortuna­
ta prova di quest 'u l t ima a 
Reims (ritiro d ì Ferri nell'ulti­
mo giro, quando era già in v i ­
sta del * luminoso traguardo). 
Questa rivincita è andata alla 
casa di Cascina Costa grazie 
alla ormai vecchia esperienza 
di Umberto Masotti il quale ha 
dominato «anche se di un sof­
fio) l'ancora inesperto Romolo 
Ferri. 

Masetti è tornato, finalmente. 
alla vittoria: se non erriamo il 
p irmense vinse l'ultima volta 
lo scorso anno sul circuito di 
Mestre, quando era ancora in 
forza alla Gilera. Una vittoria 
quindi, che dimostra che an­
cora 1* atleta conserva stofla 
e classe 

La s;iorr> <:,i ntrtorlstica <!• 
Codogno prevedeva un'altra 
gara, quella dei sidecar, che ha 
visto palpitare gli appassionati 
iiaiiro il circuito F qui è emer­
so senza molte tLf.ìcoltà il cam­
pione italiano della specialità, 
Ernesto Merlo, su Gilera. 

Ma ecco la cronaca della gior­
nata. Si allineano sul rettilineo 
del le trib.ine l e motoleggere, 
rappresentanti tre case: Mon­
dial. M.V- e Morin:. La cara 
è molto attesa: s i pensa (e si 
spera) di assistere a un duel lo 
a t r e Chi la spunterà? Le mac­
chine dovrebbero equivalersi , 1 
piloti pure. Quando lo starter 
dà il via, gli uomini della M.V. 
« cattano veloci, in testa e con 
Venturi, Ubbiali e Masetti oc­
cupano le prime tre posizioni 
Masetti . al terzo posto, t iene a 
bada Provini (Mondia l ) . l'av. 
v e r s a n o più pericoloso. 

S i continua per giri e siri 
a vedere questo duel lo che en­
tusiasma. che eccita e non si 
può prevedere come andrà a 
finire. Talvolta Provini riesce 
a sorpassare Masetti . m a al 
giro successivo il parmense gli 
e di nuovo davanti, prepotente 
o spavaldo. Dietro a Provini 
ammicca Romolo Ferri, che fa 
da scorta al compagno di pun-
a: è chiaro che Garancinl. il 

direttore sportivo del la Mon­
dial . ha dato ordine a Ferri 
di t enera pronto. Ed celi e 11 
a due pa<M. in attesa. P iù in­
dietro intanto si svi luppa la 

lotta tra Lnttnn/i e Mendogni. 
Bastano le pi ime battute per 
capire che Mendogni è in dif­
ficoltà: la sua macchina lo tra. 
disce e Lattanti lo lascia in­
dietro, se ne va, tenta di av­
vicinarsi ai suoi compagni che 
lottano con gli uomini della 
MVi Ma il ritmo d e l l a ' g a r a 
non consente a l lunghi: si gira 
intorno ai 126-127 kni. orari. 

Al quindicesimo giro primo 
colpo di scena: si ferma ai box 
Remo Venturi, riparte attar­
dato, si ferma definit ivamente 
due giri dopo. Ora, con la 
scomparsa di Venturi, In testa 
la lotta è più equilibrata: due 
contro due. Masetti dà il cam­
bio a Ubbiali nel ruolo di 
battistrada, Provini si attacca 
alla ruota del secondo e non 
lo perde d'occhio. Alla ventu­
nesima tornata però Provini 
transita con grave ritardo. Ci 
spiegherà più tardi egli stesso 
di essere stato vittima di una 
caduta. Dup giri dopo, per uno 
scljerzo della sorte, ritorna lo 
equilibrio i n testa- alla corsa: 
si ritira, infatti, anche Ubbiali 

ma solo per un giro, perchè 
Masetti non si lascia scappare 
Ferri. Anzi, quando transita­
no di nuovo davanti alle tri­
bune, Masetti si è riportato in 
testa, con l'avversario attac­
cato alla ruota. SI prevede un 
arrivo in volata, il Commis­
sario della FMI chiede l'inter­
vento d i u n fotografo: magnifi­
co epilogo di una magnifica 
gara. Quando però i duo cen­
tauri vengono fuori dal curvo-
ne. laggiù all'inizio del retti­
lineo, la folla s i siede: Masetti 
precede di un paio di metri 
Ferri, e tale distanza manter­
rà fino al traguardo. 

Abbracci per Masetti e ab­
bracci per Ferri, con la gente 
che vuole portarli in trionfo. 

Quindi inizia la gara riser­
vata al sidecar. Dopo u n al­
lungo poderoso e autoritario 
di Sammarchi, che mantiene il 
comando fino al settimo giro, 
si fanno sotto Albino Milani 
ed Ernesto Merlo, entrambi 
su Gilera. La schermaglia tra 
i due dura poco: il campione 

e Ferri transita al comando. I italiano non è tipo da lasciarsi 
Posizioni sconvolte, dunque;Idominare facilmente e distac­

ca l'avversario prendendo le 
redini della gara fin dall'un­
dicesimo giro. 

FRANCO MENTANA 

L'attacco statunitense nel 
giavellotto si riscontrò già alle 
Olimpiadi e la vittoria di Cys.s 
Yung fece suonare il campa­
nello di allarme. 

Poco dopo infatti usci fuori 
Held che s i portò subito sul 
limiti dei 73 metri e, l'3 agosto 
1953 a Pasadena, lanciò l'at­
trezzo a m. 80,41 superando per 
la prima volta nel mondo la 
fatidica distanza degli 80 metri. 

Due mesi dopo il polacco S j -
dlo raggiunse i m. 80,15 ed una 
polemica sulla irregolarità del­
l'attrezzo usato dall'americano 
nel tentativo di record, tenne 
per vn certo tempo in sospeso 
l'aggiudicazione del recoid. 
Ieri Held ha definitivamente 
messo fine ad ogni diceria e 
riconfermato la sua indiscuti­
bile .superiorità ia sul polacco 
che sul sovietico Kuznetsov 
che per un momento era ap­
parto in grado di fare da terzo 
incomodo fra i due litiganti. > 

Vinta da Arezzo su Fiat 
la Trapani-Monte Erice 

- TRAPANI, 22. — Sui tornanti 
del Monte Erice si è oggi svol­
ta la corsa in salita Trapani-
Monte Erico di km. 16.650. 

La vittoria è arrisa a Fran­
cesco Arezzo che, conferman­
dosi una del le migliori promes­
se dell 'automobilismo isolano, 
ha s iputo battere con la sua 
•< Fiat 8 V •• del la serie turismo 
le più potenti macchine sport. 
Da mettere particolarmente in 
ril ievo anche la media ottenuta 
dal vincitore. 

Classifica generale: 1) Arez­
zo su -< Fiat 8 V >• che impiega 
a compiere i km 16,050 del 
percorso ÌO'.T!" alla media di 
chilometri 96,750 2 ) Bordonaro 
Luigi su « Ferrari 3000 -- a 2" 
e 2/5: 3) Vel ia Gaspare su « J a -
euar 3 500» a 24": 4) Scrimina­
ci su « Ferrari 3 000 >* a 25"1. 

IN OGNI COMUNE E PROVINCIA D'ITALIA 

Migliaia di giovani partecipano 
alle «ari: dei tornei della 

Jl nobile significalo della manifestazione — Lo scambio 
di bandierine: un impegno a lottare uniti per la pace 

In tutta Italia sono in pie­
no svolgimento i - Trofei della 
pace »: in ogni luogo, dal pic­
colo comune alla grande città, 
giovani e giovanissimi, nel qua­
dro di questi tornei, s i c imen­
tano con entusiasmo in gare di 
calcio, atletica leggera, palla­
volo. pallacanestro, tennis da 
tavolo e tante altre attività gin­
niche e turistiche. 

Su ogni campo, in ogni luo­
go di gara, si rinnova un gesto 
che esprime amicizia e frater­
nità: in ogni manifestazione. 
infatti, i giovani si scambiano 
bandierine della pace. E que­
sto gesto — come giustamente 
affermava giorni orsono con 
orgoglio un noto olimpionico — 
non e una semplice formalità. 
un semplice saluto o scambio 
di - cortesie - . come si suol d i ­
re. fra sportivi, ma è un atto 
solenne coti il quale i giovani 
atleti prendono l'impegno di 
lottare uniti con tutte le loro 
forze in difesa della pace 

Tutti gli sportivi italiani. 
atleti, tecnici, dirigenti, guar­

dano con viva simpatia a que­
sti tornei i quali — e non di­
ciamo qui una cosa nuova pur­
troppo — incontrano spesso 
(troppo spesso!) del le serie dif­
ficoltà soprattutto nella caren­
za d i impianti ed attrezzature 
sportive. Ma la buona volontà 
fa sprigionare tanto spirito di 
iniziativa agli organizzatori dei 
tornei che. malgrado tutte le 
difficoltà, notizie di bei successi 
continuano a pervenire da ogni 
provincia. Tra le città che più 
si distinguono per le belle ini­
ziative prese sono Bologna, A-
rezzo. Salerno. Terni. Roma. Fi­
renze. Modena. Siena. Torino 
Ancona. Taranto. Brindisi. Ge­
nova. Napoli . Milano. Mantova. 
Reggio Emilia e Parma, ma an­
che da tanti e tanti altri centri 
minori si annunciano degli ot­
timi successi, che testimoniano 
della vasta attività che va sem­
pre più sviluppandosi in mi 
gliaia di comuni. 

Ogni organizzazione democri­
t e a . ed in particolare i'UISP 
la Federazione Giovanile Co-

IL NUOVO ALLENATORE CIALLOROSSÒ 

Sarosi alla Roma 
(25 milioni per 2 anni!) 

Sembra ormai certo che il 
m o v o allenatore della « Kaama » 
per la prossima starimi* «I* 
l'ungherese Glerri* Sarasi. No­
tizie da Genova «lana* infatti 
cerne avvenni© il suo passaggio 
alla Società rfallorassa e r a a n 
contratto biennale salta base di 
25 milioni, a coi vanno aggiunti 
i premi partita ed una villetta. 

La decisione di Sarosi di tra­
sferirai nella Capitale ha sol­
le» ato ondate di proteste negli 
amMenti genovesi specialmente 
dopo latte le attenzioni che II 
rr-arJiro aveva avo lo dagli 
sportivi e dai dirigenti. 

Modesta prova di Zaro 
in Samp-Scharwz Weiss 4-1 

Reti: Testa all'8% Rosa al 35' 
del primo tempo; nella ripresa 
Zaro <S.W) al 10" Conti al 
23' e .il .17". 

GENOVA. 22 — Gioco inte-
roììante davanti ad un pubbl.-

co esiguo. Le due squadre 
hanno svolto discrete trame d i 
*'ìQ'?3 a f:ici s l t e m e od i due 
portieri sono stati abbastanza 
impegnati. La Samrt iona ha 
avuto una di-creta superiorità 
nel primo tempo mentre nel­
la ripresa i tedeschi hanno 
inesco p.ù volte in pericolo la 
rete di Reverchon. 

La prova o i Zaro. che ieri 
sera ha concluso il ^u.t pas-
sa?3:o nelle file samdo-iane. 
e stata in compie*.»^ modesta. 

Sacchi e Moreltini 
battuti da Harris. 

PARIGI. 22 — La prova d: 
velocità svoltasi oggi pomerig­
gio al Parco dei Principi, nel 
quadro della riunione ciclisti­
ca, ba vi5to la vittoria finale 
dell ' inglese Harris, che ha pre-

rettini. 

munista Italiana e la Gioventù 
Socialista, fa tutto il possibile 
per dare il maggior contributo 
alla riuscita de i tornei, che 
quest'anno avranno la loro tap­
pa principale nel V Festival 
mondiale del la gioventù e de­
gli studenti per la Pace e l'A­
micizia. la più grande manife­
stazione internazionale dei g io­
vani. 

Ai Trofei danno la loro pre­
ziosa opera i dirigenti e tec­
nici che. cosi numerosi, lo scor­
so anno contribuirono, per la 
loro parte, al notevole succes­
so dei Trofei del Decennale 
della Resistenza. Kssi forti del­
le esperienze acquisite nei pre­
cedenti tornei consigliai o tut­
te quel le iniziative che possano 
rendere i Trofei sempre più 
numerosi, più belli e completi 
mirando soprattutto ad elevare 
la cultura dei giovani, a tem­
prare il loro fisico e la loro per­
sonalità. 

L'iniziativa dei Trofei è no­
bile quanto quella presa, gior­
ni or sono, da alcuni campioni 
italiani con il lancio di un fra­
terno appello agli <oorii\ i afiin-
che sottoscrivano l'Appello di 
Vienna per la distruzione di 
fotte le armi atomiche; i'UISP. 
le società sportive, sottoscrivo­
no quell 'appello e lo porteran­
no a conoscenza degli sportivi 
italiani, e contemporaneamente 
faranno in modo che in ogni 
località sia dato il maggior ap­
porto alla organizzazione dei 
Trofei dedicati alla Pace, ber.r 
supremo deH"umr<nità. 

Ciò che di?*e il fondatore 
delle Olimpiadi, br.rone De 
Coubertin: - Sport tu sei la -,ia 
ce - . è scritto sulla bandiera di 
ostai società sportiva che am 
lo sport, che .-.ma i s'ioi atleti. 
perehr» la p i ce e condizione es­
senziale per lo svi luppo del lo 
-r*ort in oc~: P.ie*o del mondo 
Por ques'o. compito preminen­
te d":rUr.:one I t i l ì a n i Sport 
Popo'.ire e di o^n: ivion spor­
tivo t» quello di dare tutto Io 
i p p o r o po*s:bìle alia o r s i n i z -
zizion'*. r.l'o sviluppo dei Tro­
fei de'.Ii Paci» ovu-qiii» s i i n o 
dei c-ov.ir.i «portivi: Trofei e 
?are che senza dubbio — come 
zia i fatti stanno dimostrando 
— contribuiscono anche »d ir-
rob.i^.irc e ad alIarsMre -.1 rr.o-
•» innor.* ) sportivo poro! ire 
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CINODROMO RONDINRU 
Questa «era alle ore 21 n u ­

o c i u t o gli italiani Sacchi e Mo-]nionc corse di levr:eri a par- *° 
-»iale beneficio C R I . 

Quello dt He&l è il sesto 
titolo mondiale migliorato m 
questo inizio di stagione. Pri­
ma quelli di Jones e Da Silva 
ai giochi Panameric.ini, poi 
quello di Mihalo sul le 3 m i ­
glia d i cnarcia e quel lo di 
Held, .sono i recoids migliorati 
dagli americani 

I records migliorati dagli eu­
ropei sono stati invece quelli 
di Dolezal (2 ore di marcia 
km. 27,701); e quello dell 'un­
gherese Jharos sui 3 mila me­
tri. che col tempo di 7'33"6 ha 
battuto il vecchio record del 
belga Gaston Reiff che era di 
7'58'\ 

Altri risultati di ril ievo si 
sono registrati sia in America 
che in Europa. Il negretto Go-
liday ha eguagliato il record 
del mondo del le 100 yards col 
tempo di 9" 3, confermando la 
sua possibilità di scendere nei 
100 metri sul limite mondiale. 
Sempre negli Stati Uniti il 
saltatore in alto Davis ha mi ­
gliorato di un centimetro il suo 
record mondiale portandolo a 
m. 2,13 ma essendo egli con­
siderato professionista, non v e ­
drà il record omologato. 

In Europa è ancora il « v e c ­
chio » Zatopek che non vuol 
cedere le armi ai giovani ed 
ult imamente a Stara Boles lav, 
in una gara in preparazione 
del le attese « Spartachiadi », ha 
sfiorato il record dei 10.000 m e ­
tri correndoli in 29'03". Basta 
considerare che durante il MIO 
tentativo il cecoslovacco h.i 
coperto i 5000 metri in 14'26" 
mentre a Budapest, quando s ta­
bilì il nuovo limite, corse la 
prima parte in 14'27" 6, per 
credere che il nuovo record è 
ormai alla sua jxjrtata * che 
molto probabilmente a l l e «Spar­
tachiadi » sentiremo ancora 
parlare del « grande Zatopek ». 

Sempre in Cecoslovacchia il 
saltatore Jiri Lansky ha saltato 
in allenamento (ed a piedi n u ­
di) l'altezza d i m. 2,14 che s a ­
rebbe stato il nuovo record del 
mondo. Anche il g iovane Jiri 
si è ripromesso di onorare l e 
t Spartachiadi » tentando, nei 
corso del le gare, il nuovo l i ­
mi te mondiale. 

Terminando la « panoramica » 
sulla Cecoslovacchia non pos ­
s iamo trascurare il g iovaniss i ­
mo Ullsberger, la nuova s p e ­
ranza del mezzofondo, il quale 
già si è preso il lusso di bat ­
tere il suo maestro in una gara 
di cross. Niente di eccezionale 
se non si sapesse che il suo 
maestro è... Emil Zatopek e 
niente di eccezionale e e lo stes­
so Zatopek non avesse predetto 
per il euo al l ievo un bril lante 
avvenire e la possibilità di v e ­
derlo correre i 5000 metri in 
un tempo vicino ai 14*5". 

Altri risultati di r i l ievo da 
segnalare per gli atleti europei 
sono quelli del triplista bulga­
ro Gurgusinov che ha saltato 
m. 15,28 (nuovo primato nazio­
nale). del cecoslovacco Maca 
che ha lanciato il martel lo a 
m. 61.22. 

Nel l 'URSS ottimi risultati «=i 
sono registrati nelle pr ime gare 
all'aperto: a Nalcik, Grigalka 
ha lanciato il peso a m. 16,67 e. 
fra gli altri risultati, vanno 
segnalati 1* 1*51" 8 di Jvakin n e ­
gli 800 metri; il 10*' 5 di Barte-
njev nei 100 metri; i m. 51.57 
del lo stesso Grigalka nel disco 
e i m. 7.23 di Grigorjev nel 
lungo. Notevolissimo poi il r i ­
sultato di Lituvev che si è ci­
mentato <rai 110 m. ostacoli p f 
fare della velocità e li ha co­
perti in 14" 8. tempo che è 
senz'altro d: valore europeo. 

Ma :1 risu!tato di magg:ore 
ev.denra registrato in questo 
:ntz;o d: stagione re l l 'URSS è 
venuto da Min-k dove A lexan­
der Anoufriev s i è preso una 
clamnrni.i rivincita su Vladimi­
ro Kuts rcl ia corsa sui 10 mila. 
met-i compres i nell'incontro 
=vo!{o-: tra le sou.idre de l -
'"TV-a:n. B.elorus>:a. Mo*ca. 
Ler.in-trr.do. Anoufriev ha bat ­
tuto il record di Kuts (2P'21"'4) 
-e.ilizznndo il temr>i di 29"I0"fi. 
Ku*- s: è classificato al quarto 
rto^to. 

Cor. la prestazione odierni» 
Anoufr->t* p>-5i a! terzo posto 
i e l l a sra-iuat^r.-i mondiale d e l ­
la d:-»an7a dfe^ro al ceer>«!o-
v»cco Z-tonek (2$'>*"2i e l'un-
tr-orese Kovars I2T09"). 

F in Italia? Sono in corso 
-t"'j'i!nte-:tc ; camnlonat: e*: «o-
.-•>tà e la s».ir:one non C: a r -
r-*ra entrata r.el v ivo , ma e.à 
•*. ones te prime p?re non so-.o 

rnitc-.ti i rimTtst- di r:I:evo 
i d orerà de: se-nnre v i l l i : 
CV-c.?:n: r Tr-dd i : :! pr.rro 
regolare oltre i 51 metri r e i 
d sco f i :! « c o r d o vic ino a! 
>T TV>1 m s - v i ' o Bu^na uscita 
l'hin-*.-» eTettuati ar.rhe ?3: 
u t -*• R V : « " I e C V e s i che 
fcarr.i ~r.ltr-t-> rerenternentc a 
~--7:r.i m * ?n S: a t '^ ide rx>! 
n i r:s'i'**ti <*eero d; mer.-
•»-ir* da: t-c'o^ist* .-+>••» o u e -
-t"?nr.o "ry-vai-r.i nartiee.iinr.en» 
*•> ViVaslfe- i . tar.V» da es=er» 
c.-^c: .-n i—-, diecina di u i . t ? , 

o i l iV9 
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